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Un’alleanza, un club. Dentro
ci sono le aziende bresciane e
le associazioni, le università.
Investiranno in tre anni 3,5
milioni nelle iniziative di Bre-
scia Musei. È il mondo della
produzione, dell’industria
che si muove verso la cultura.
Un progetto costruito con un
lavorìo di mesi. Rapporti in-
tessuti Face to face, B2B:
non è questione di formule
ma di disponibilità da una
parte e buoni argomenti
dall’altra. Sono queste le pre-
messe dell’Alleanza per la cul-
tura di Fondazione Brescia
Musei.

Visti i tempi grami - i musei
bresciani stanno comincian-
do solo ora a fare il conto del-
le perdite per mancati bigliet-
ti e iniziative sfumate -, il
coinvolgimento economico
del fior fiore dell’imprendito-
ria bresciana è manna dal cie-
lo. Ma i contatti tra France-
sca Bazoli, Stefano Karadjov
e gli imprenditori bresciani

preesistono al contagio. Non
sono una strategia di emer-
genza, ma una modalità di
fundraising destinata a se-
gnare i prossimi tre anni e gli
anni successivi. Obiettivo:
rendere il sostegno stabile.
Non più e non solo il finanzia-
mento spot, la sponsorizza-
zione del singolo progetto ar-
tistico. Ma la garanzia che si
potrà contare su finanzia-
menti privati certi per la ge-
stione straordinaria.

«ERAQUELLO il problema - re-
cita Karadjov -: la gestione or-
dinaria dei musei, la didatti-
ca, assorbono i sostanziosi
contributi del Comune e quel-
lo che arriva dai bandi. Ma

poi? Ma il resto?». Il poi sono
mostre, operazioni sul tipo
del ritorno della Vittoria Ala-
ta, per le quali serve un di più
di risorse. E per queste l’indi-
rizzo al quale rivolgersi non
può essere piazza della Log-
gia 1, ma un indirizzo «priva-
to». Serviva cooptare il mon-
do produttivo, che fino ad og-
gi se aveva sostenuto la cultu-
ra lo aveva fatto in ordine
sparso.

Il patto tra produttori è qui
finalizzato alla valorizzazio-
ne del patrimonio culturale
bresciano. Una scelta che
non è puro e semplice mece-
natismo, ma atto imprendito-
riale. «Chi ha aderito - confer-
mano Bazoli e Karadjov - lo

ha fatto perché convinto che
la cultura sia un fattore di svi-
luppo economico della comu-
nità e un ritorno di immagi-
ne per sé e per il proprio mar-
chio». Ad ogni adesione corri-
sponde un fattore in più di
crescita culturale e un amba-
sciatore in più del patrimo-
nio della nostra città, è il con-
cetto espresso dal presidente
e dal direttore.

«QUASITUTTI coloro che han-
no scelto di far parte dell’Al-
leanza hanno insistito su pro-
getti artistico-culturali che
mettano al centro l’identità,
ma senza retropensieri sovra-
nisti», dice Karadjov. Non è
un caso che particolare favo-
re abbia riscosso la mostra de-
dicata alla iconografia attra-
verso i secoli della Vittoria
Alata, in calendario a novem-
bre ma slittata come tutta la
prima parte della program-
mazione triennale della Fon-
dazione. D’altronde, una sor-
ta di ripiegamento autoctono
sarà inevitabile, in un certo
senso la cifra della program-

mazione culturale dei mesi a
venire. Se infatti la valorizza-
zione del patrimonio è la stel-
la polare di Fbm, la difficoltà
degli scambi, eredità del coro-
navirus, rafforzerà questa li-
nea programmatica. Per
esempio, la già prevista una
mostra su Raffaello, la raffor-
zeremo. E visto il sicuro calo
di turisti penseremo più ai
bresciani, aprendo i musei la
sera».

«Una città moderna e orien-
tata all'innovazione - osserva
l’assessore alla Cultura, Lau-
ra Castelletti - non può che
essere il luogo ideale in cui
sperimentare nuove forme di
mecenatismo istituzionale,
soprattutto perché queste
portano a ricamare un pro-
getto culturale e strategico di
sviluppo dei valori primari
della città: conservare il patri-
monio cittadino, rinnovando-
lo; promuoverne la conoscen-
za, in modo creativo; favorir-
ne la valorizzazione, anche
popolare, e per ogni tar-
get».•
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LAGIORNATA. Nel 42° dell’omicidiodiAldoMoro cerimonia ridottama densadisignificato perBrescia apochi giornidal 28 maggio

Vittimedelterrorismo,paroleperlamemoria
Mattarella:«Ricordareè un
dovere,la verità un diritto»
Inpiazza Loggial’omaggio
allastelecon leistituzioni

ILRITRATTO. Ilnuovo Vescovo diGenova, successoredel pontevicheseCardinal Bagnasco,èstatonella nostra città dall’88al ’94

PadreTascaegliamicibresciani... intrasferta
La gioia durante una Messa
aRomanell’impartire
laComunione aunacoppia
cheloavevaospitato

STRATEGIE.Ènata l’Alleanzatra laFondazionee il mondoproduttivodella provincia

BresciaMuseieaziende
insiemeperlacultura
Lemaggioriimpresebrescianesiimpegnanoasostenereiprogetti
artisticiesulpatrimoniopertreanni.Investendo3,5milionidieuro

ILCLUB DEI «DONOR»
Questonuovo progettodi
fundraisingsi basasudue
cardini. Ilprimo èun board
deipartner istituzionali:
societàvocateallo sviluppo
economicoe
infrastrutturale,enti,
fondazioni, istituzioni
formativee diricerca,
associazionidi
rappresentanza.Traquesti
UBIBanca,A2A, Aib,
Coldiretti,Fondazione
Bancadel Montedi
Lombardia,Fondazione
dellaComunitàBresciana,
FondazionePaolo eCarolina
Zani,Accademia
SantaGiulia,Laba,
UniversitàdegliStudie
Cattolica.Ilsecondo cardine
ècostituitoda ungruppo di
impreseraccoltenelClub
deidonor di Fbm: Antares
Vision,Beretta Holding,
Camozzi,GruppoClerici,

Feralpi,Omr, GuberBanca, Ori
Martin,SilmarGroup
(Raffmetal,Fondital)membri
partnercon laqualifica di
«maindonor»e AbpNocivelli,
Asonext,DavidePedersoli & C.,
FonderieAriotti,Gefran,
GruppoAmbrosi, Imbal Carton,
Inblu,Olimpia Splendid, Saef,
Tamburiniconla qualificadi
«donor».

L’Alleanza,senon ci fosse
statoil virussarebbe stata
annunciatail 20marzoper il
terzocompleannodella
Pinacoteca.Eche prevedeva
unregalospeciale, spiega
Karadjov,regaloe compleanno
solorimandati. L’iscrizioneal
clubcomportaun versamento
trai10mila ei50mila euro.
L’aspettoeconomicoè meno
determinanteneisoci
fondatorichesi impegneranno
soprattuttosu progetti
specialicomeil corridoio
Unesco,

«Ricordare è un dovere, la ve-
rità resta un diritto». Le paro-
le del presidente Sergio Mat-
tarella, in una dichiarazione
rilasciata ieri in occasione del-
la Giornata della memoria
delle vittime del terrorismo e
data dell’assassinio di Aldo
Moro, sono risuonate in una
piazza Loggia di soli passan-
ti. A leggerle il presidente del
Consiglio comunale Roberto

Cammarata davanti ai rap-
presentanti delle istituzioni
che si sono recate alla stele
della strage del 1974 per un
breve omaggio, unico rito
possibile in tempi di Corona-
virus.

C’ERANO il sindaco Emilio
Del Bono, la vice Laura Ca-
stelletti, l’assessore Marco Fe-
naroli, Manlio Milani, presi-
dente della Casa della Memo-
ria, Rolando Anni dell’Archi-
vio storico della Resistenza.
«Terrorismo ed eversione so-
no stati battuti con gli stru-
menti della democrazia e del-

la Costituzione: la ricerca del-
la verità, dunque, deve conti-
nuare laddove persistono la-
cune e punti oscuri». Parole
dal forte significato in quel
luogo dove il 28 maggio si ri-
peterà analoga cerimonia
senza la partecipazione dei
cittadini, per evitare assem-
bramenti. «È importante che
la più alta carica dello Stato
indichi con precisione le re-
sponsabilità» ha sottolineato
Milani a margine riferendosi
al passaggio dello scritto che
stigmatizza «le strategie e le
trame ordite per destabilizza-
re l’assetto costituzionale, le

complicità e le deviazioni di
soggetti infedeli negli appara-
ti dello Stato, le debolezze di
coloro che tardarono a pren-
dere le distanze dalle degene-
razioni ideologiche e dall’e-
spandersi del clima di violen-
za». «Ora come allora dob-
biamo lottare uniti, non solo
contro il virus, ma per rico-
struire il nostro Paese» ha ag-
giunto Milani. «È un messag-
gio straordinario- ha com-
mentato a sua volta Camma-
rata- che riconosce il valore
di insegnamento a coloro che
sono caduti per la democra-
zia. Un insegnamento che

avrà forza se non dimentiche-
remo». Proprio per questo
l’amministrazione comunale
e la Casa hanno dato vita al
progetto di un particolare
Memoriale fatto di oltre 400
formelle a pavimento che gra-
datamente negli anni hanno
iniziato la salita da piazza
Loggia verso il Castello, con
il nome delle vittime della vio-
lenza politica, la data e il luo-
go del loro sacrificio.

Il nuovo elenco con altri no-
mi fino al 1980 è stato blocca-
to dall’emergenza. «Ora c’è il
nodo delle risorse da trovare,
anche coinvolgendo altri li-
velli, come la Regione. Sarà
uno dei temi della revisione
degli stanziamenti e degli as-
setti di spesa» fa sapere Cam-
marata. •MA.BI.

Vincenzo Corbetta

Sì, è proprio vero. Padre Mar-
co Tasca sa parlare ai giovani
ed è uno dei motivi per cui
Papa Francesco lo ha scelto
come vescovo di Genova.

Gli amici che ha lasciato a
Brescia, dove è stato dall’88
al ’94 alla chiesa di San Fran-
cesco d’Assisi, ne sottolinea-
no il tratto umano e la profon-

dità del ricordo ne è fedele te-
stimonianza: «Padre Marco
sapeva stare vicino alle perso-
ne - racconta padre Alessan-
dro Perisinotto, che lo ha co-
nosciuto a Brescia -. Aveva
un carattere affabile. Si rap-
portava agli altri non parten-
do dal suo status di religioso,
ma come uomo del dialogo».

E in questo stanno la somi-
glianza con il Santo Padre e il
motivo della nomina, primo
vescovo foresto del capoluo-
go ligure, prelato in saio e san-
dali: una scelta in perfetto sti-
le Bergoglio. Padre Tasca
non è un cardinale, tantome-
no un principe della chiesa

come i suoi predecessori, da
Canestri a Tettamanzi, da
Bertone a Bagnasco, l’ulti-
mo, tra l’altro nato a Pontevi-
co 77 anni fa.

Padre Tasca, nei suoi anni
bresciani, ha dato un valore
forte, autentico al dialogo
con i giovani. E in più di
un’occasione, invitato a cena
da chi frequentava la chiesa
di San Francesco d’Assisi,
non si è mai stancato di parla-
re con i ragazzi per consigliar-
li, indirizzarli ma solo dopo
averli ascoltati attentamen-
te, averne conosciuto le aspi-
razioni, i sogni, le speranze.

Padre Marco si poneva sem-

pre alla pari, mai dall’alto e
mai dal pulpito e proprio per
questo veniva ascoltato an-
che dai meno assidui alla
Messa domenicale e ai precet-
ti della Chiesa.

ISUOIAMICIBRESCIANInon lo
hanno mai dimenticato an-
che quando ha lasciato la cit-
tà. Si racconta che, nel 2007,
una coppia - moglie e marito
- fedeli alla celebrazione do-
menicale delle 11.30 a San
Francesco, in gita a Roma vie-
ne a sapere che in una chiesa
Padre Marco celebra insieme
a un Cardinale.

E al momento di distribuire

la Comunione, nel vedere
questi vecchi amici, Padre
Marco, pur nella solennità
del momento, sussurra: «Ma
cosa ci fate qui, voi? Dopo ve-
nite in sacrestia che ci salutia-
mo». Succede che, sorpreso
ed emozionato, il marito si la-
scia scappare dalle mani la
particola, che cade in una gra-
ta. Padre Marco, intuendo
l’imbarazzo dell’amico, lo sol-
leva sussurrandogli con il
suo sorriso semplice e profon-
do: «Tranquillo, Nostro Si-
gnore sta bene pure lì».

Ieri Padre Tasca è stato su-
bissato dalle telefonate di
amici e conoscenti. Si insedie-
rà a Genova nel mese di giu-
gno, senza dimenticare quei
6 anni e i tantissimi amici nel-
la nostra città. •
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Perlacultura brescianaunaccordo chepotrà favorire nuoviimportanti investimenti

Unmilione
e150milaeuro
all’anno
perrealizzare
mostreealtre
manifestazioni

Ilcalodituristi
perilvirusspinge
apuntaresui
bresciani:musei
apertianche
nelleoreserali
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